
yoo Ragionamento decimo fatimi .
cinanzadelfrutto;èperò,quando comparile là 
terra quefto fiore,/? potè dire, che appropinquauit 

Mitt io. regnum codorum. L’ifteflo fiore fi fa frutto ; e que­
fto fiore,per rimediare ad vn frutto, cheera fiata 
contumacemente fpicCato dall’arbore del Parade 
fo rerrefte,fi fece frutto, e con chiodi fece riappio- 
carfe fletto al l’arbore , tale , cheeidà il Para- 

» difo celefte . Quando rinafcono i fiori , pare
che riforgono le morte piante;e Chrifto vero fio­
re apparendo fra noi, e nforgendo da morte ci fe- 

Cm. a, ce argoméco ccrtiflimo della vniuerfale rifutrct- 
tion e de’mor ti; Egoftos campi: Egoflos campi'. di­
ce egli nella Cantica : Non fiore de gli horti, che 
nafcono per opra de huomini,ma del campo,oue 
Paria fòla gli fanafcer fuori della cetra cofi e Chri 
fto,nó per opera d’huomo,ma Paria fola dello Spi 
rito San to è nato di Maria:F/er campi, oue i fiori 
fono comuni à tutti ; e Chrifto è nato per tutti; 
Flos campi-foce fingolarmen re di tutto il campo, 
cioè vnico ornamen co di tutto il mondo infieme: 
O fiore : O Nazarenoisù pur faldati,auuilitclo di 
quefta maniera, ch’io me ne contento , chiama­
telo Giesù;domandatelo Nazareno ; che ad ogni 
modo nefeientis quid dicatis: voi fate la più ftupen 
da confcflion di fède , e dace i maggiori titoli a 
Chrifto che defiderare fi pottano giamai. Ma del 
valore di quefte due voci:Giesù,e Nazareno, vn* 
altra volta ne tratteremo infieme;quandoarriuare 
mo al titolo della Croce.Fra tanto,ecco la gradez- 
za di Chrifto di già moftrata da’fòldati, e men­
tre lo cercano , e mentre dicono di cercare le fa» 
J^z^rflMwatperche cercandolo, moftrano d’eifa 
flati acciccati , e delufi dalla grandezza di lui ; e 
mentre dicono \efam 'R^azarenum, fenza accor- 
gerfene,confettano Chrifto,huomo,Dio,Saluat0f 
del mondo, lenza peccato,fcparato, fiore, frutte»


